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In queste pagine troverete il racconto di una visione agricola che 
si traduce in azioni concrete. Dall’innovazione delle nostre imprese 
all’impegno nella sostenibilità, dall’attenzione ai dettagli che 
migliorano la qualità delle nostre produzioni fino agli strumenti che 
rendono i nostri agricoltori sempre più qualificati e preparati, tutto 
concorre  a un unico obiettivo: diventare il riferimento del nostro 
settore. 

La strada che abbiamo intrapreso è certamente ambiziosa, 
ma la passione per la nostra terra è la nostra bussola. 
 
Benvenuti in “L’agricoltore”. Un viaggio che racconta il presente, 
ma soprattutto il nostro futuro fatto di innovazione, competenze e 
nuove opportunità.

Confagricoltura Umbria

www.confagricolturaumbria.it 
umbria@confagricoltura.it

L’AGRICOLTORE 
IL VIAGGIO DI UN’AGRICOLtura CHE 
GUARDA AL FUTURO
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Confagricoltura Umbria continua ad affiancare le imprese agricole 
con aggiornamenti su bandi, opportunità, novità normative e fiscali, 
valorizzazione delle produzioni e sviluppo del settore. In questo 
numero approfondiamo strumenti concreti per rafforzare competitività, 
innovazione e crescita delle aziende agricole.

FINANZIAMENTI E BANDI OPPORTUNITÀ FONDIARIE AGRICOLTURA SOCIALE

FISCALITÀ  AGRICOLA ECCELLENZE UMBRE OSPITALITÀ RURALE

IN QUESTO NUMERO
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RAGGIUNTO L’ACCORDO PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI PROVINCIALI DEGLI 
IMPIEGATI AGRICOLI DI PERUGIA E DI TERNI PER IL QUADRIENNIO 2026-2029

Rinnovo dei contratti provinciali degli impiegati agricoli: aumenti salariali, nuove figure 
professionali e tutela della competitività delle imprese

Il tavolo dell’agricoltura regionale, incaricato di 
svolgere le trattative per il rinnovo dei due contratti 
provinciali degli impiegati agricoli di Perugia e Terni per 
il quadriennio 2026-2029, ha raggiunto l’accordo finale 
presso la sede regionale di Confagricoltura.

Il Presidente di Confagricoltura Umbria ha ringraziato 
la delegazione dell’Organizzazione e gli incaricati 
delle altre organizzazioni agricole per la compattezza 
dimostrata nella gestione di un rinnovo contrattuale 
affrontato in un momento straordinariamente difficile.
 
L’intesa introduce inoltre specifiche figure 
impiegatizie destinate alle imprese agricole 
maggiormente impegnate nelle attività di promozione 
e commercializzazione dei prodotti, riconoscendo 
l’evoluzione organizzativa e professionale che 
caratterizza una parte sempre più rilevante del settore.

La delegazione di Confagricoltura Umbria al tavolo negoziale è stata guidata dal delegato alle relazioni sindacali 
vicepresidente Confagricoltura Umbria Rufo Ruffo, affiancato da Cristiano Casagrande Direttore 
Generale Confagricoltura Umbria e dagli esperti in materia Daniela Corvi, Ambra Piermarini e Mario Liparoti.

Abbiamo trovato una controparte compatta CONFEDERDIA, FLAI e FAI, e UILA. Da 
parte nostra abbiamo dimostrato senso di responsabilità nei confronti delle risorse 
umane, pur mantenendo forte la preoccupazione per la tenuta economica delle 
aziende. Le imprese umbre, in un momento di forte difficoltà, hanno assunto con 
notevole responsabilità l’impegno di mantenere il potere di acquisto degli stipendi. 
La scelta di modulare gli aumenti consentirà inoltre alle imprese di organizzarsi per 
affrontare il maggiore costo del lavoro, cercando ciascuna la soluzione più adatta 
alla propria realtà in linea con l’IPCA

Rufo Ruffo | Vicepresidente di Confagricoltura Umbria
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Confagricoltura Umbria ha acconsentito alla chiusura del contratto in linea con l’IPCA e con il rinnovo 
sottoscritto pochi mesi fa per il contratto nazionale degli operai agricoli.

Il rammarico è legato a un contesto congiunturale internazionale che ha esercitato 
una pressione costante sugli indici inflattivi, impedendo un rinnovo meno oneroso 
per le imprese. In un anno assolutamente da dimenticare, l’aumento complessivo 
del 5,5% decorrerà da gennaio 2027, mentre per il 2026 è previsto un’anticipazione 
del 3% a partire dal mese di agosto. È una soluzione che tiene insieme la tutela dei 
lavoratori e la sostenibilità economica delle imprese

Matteo Pennacchi | Presidente di Confagricoltura Umbria

Cristiano Casagrande | Direttore di Confagricoltura Umbria

Casagrande richiama invece l’attenzione sulla necessità di rafforzare la competitività del settore primario.

Dobbiamo sostenere un percorso di crescita della redditività e della competitività 
delle imprese agricole. Occorre aumentare la capacità di produrre ricchezza 
attraverso l’introduzione di tecnologie che comprimano i costi, valorizzando 
personale sempre più competente e capace di utilizzare strumenti moderni. 
Servono, dove necessario, modelli aggregativi più efficienti, produzioni a maggiore 
redditività, contratti di produzione più remunerativi e con il rafforzamento della 
capacità di trasformazione e commercializzazione. Le imprese hanno bisogno 
di nuove traiettorie per prosperare e garantire reddito agli imprenditori e alle 
maestranze. Per questo non è più rinviabile un percorso condiviso, sostenuto anche 
da politiche pubbliche che rafforzino l’agricoltura imprenditoriale e favoriscano la 
creazione di maggiore ricchezza a parità di superfici coltivate
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SRD13: NUOVE OPPORTUNITÀ PER LA TRASFORMAZIONE E LA 
COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 
La Regione Umbria mette a disposizione 17,8 milioni di euro per sostenere gli investimenti delle 
imprese agroalimentari. Le domande potranno essere presentate entro il 21 settembre 2026

La Regione Umbria ha pubblicato il bando SRD13 – Investimenti per la trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli, una misura che sostiene gli investimenti destinati a migliorare la competitività delle 
imprese del settore agroalimentare.

Con una dotazione finanziaria complessiva di 17,8 milioni di euro, il bando sostiene interventi finalizzati 
all’ammodernamento delle strutture produttive, all’innovazione tecnologica, alla digitalizzazione e 
all’efficientamento energetico delle imprese che operano nella trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. 

Beneficiari
Possono partecipare imprese, singole o associate, 
che operano nell’ambito di processi di trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli inclusi 
nell’Allegato I del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea. 

Per trasformazione e commercializzazione si 
intendono uno o più dei seguenti processi: 
cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
macellazione, condizionamento, trasformazione, 
confezionamento e commercializzazione dei prodotti 
della filiera agroalimentare. 

Sono ammesse anche le reti di imprese dotate di 
personalità giuridica.

Condizioni di ammissibilità
Al momento della presentazione della domanda di sostegno e di pagamento, il richiedente dovrà possedere, 
tra gli altri, i seguenti requisiti:

•	 Partita IVA con codice di attività ATECO (classificazione ISTAT 2022): 10; 11; 12; 46.2; 46.3 e, nel caso di 
consorzi o cooperative che trasformano e commercializzano i prodotti dei soci, anche codice 01. Non sono 
ammissibili al sostegno le imprese che effettuano la sola commercializzazione.

•	 Iscrizione alla Camera di Commercio (CCIAA), con sede legale e/o unità locali ubicate nel territorio della 
Regione Umbria.

•	 Possesso del fascicolo aziendale SIAN, o presso altro organismo pagatore (es. AVEPA, ARTEA, ecc.), con 
posizione debitamente validata.
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Interventi ammissibili

•	 Costruzione, ristrutturazione, manutenzione 
straordinaria e ampliamento di fabbricati e manufatti 
(beni immobili) da adibire esclusivamente alle 
attività produttive aziendali di cernita, macellazione, 
lavorazione, conservazione, stoccaggio, 
condizionamento trasformazione, confezionamento 
e commercializzazione.

•	 Acquisto di fabbricati, compresa la corte, destinati 
esclusivamente alle medesime attività produttive 
aziendali.

•	 Acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature, 
inclusa la messa in opera, compresi i macchinari per 
la movimentazione interna all’opificio.

•	 Investimenti immateriali per l’acquisizione o lo 
sviluppo di programmi informatici, l’acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali, 
nonché altre spese in tecnologie dell’informazione, 
software per l’adozione delle tecnologie digitali e 
commercio elettronico.

•	 Impianti fotovoltaici.

•	 Impianti per la produzione di energia da biogas/
biomassa che utilizzino risorse naturali rinnovabili.
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Tipo di sostegno e aliquote di contributo

•	 Il sostegno consiste in un aiuto diretto in conto capitale (contributo a fondo perduto), calcolato come 
percentuale delle spese ritenute ammissibili, entro i limiti previsti dall’avviso di finanziamento.

•	 Percentuale del sostegno: 50% della spesa ammissibile.
•	 Importo massimo del contributo per beneficiario per periodo di programmazione:

FATTURATO MASSIMALE 
(euro) TIPOLOGIA BENEFICIARIO

< 10.000.000 800.000

impresa individuale o società (di persone o di 
capitali)

compreso tra 10.000.000 
e 30.000.000 1.200.000

> 30.000.000 2.000.000

< 10.000.000 1.200.000
società cooperative o consorzi o altri soggetti 
con personalità giuridica che aggregano azien-
de agricole da cui proviene, tramite contratti di 
conferimento, la prevalenza della materia agri-
cola lavorata

compreso tra 10.000.000 
e 40.000.000 1.800.000

> 40.000.000 2.500.000

Le domande di sostegno dovranno essere 
presentate entro il 21 settembre 2026

Per informazioni, assistenza tecnica e 
predisposizione delle domande, le aziende 
interessate possono rivolgersi allo Staff SQA – 
Sistemi Qualità Agroalimentari e Ambientali, 
contattando il Dott. Agr. Matteo Pinna

TEL. 348 4072580 – 075 5970776

E-MAIL: matteo.pinna@confagricolturaumbria.it



SEI UN GIOVANE AGRICOLTORE? 
Hai meno di 40 anni? ENTRA NELLA RETE 
dei giovani imprenditori agricoli di successo

Per maggiori informazioni rivolgiti a noi
MAIL | angaumbria@confagricolturaumbria.it

UNISCITI AD ANGA UMBRIA



ENTRO IL CHI CHE COSA

10/09/2026 CONTRIBUENTI IVA
Termine entro cui effettuare le modifiche all’elelnco B 
predisposto dall’ Agenzia delle Entrate relativo all’imposta di 
bollo sulle fatture del II trimestre 2026

15/09/2026
CONTRIBUENTI CON 
LAVORO DIPENDENTE E 
PENSIONATI MOD. 730

Trasmissione telematica modelli 730 consegnati al Caf dal  16 
luglio al 31 agosto

16/09/2026

SOSTITUTI D’IMPOSTA Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro 
dipendente e autonomo corrisposti nel mese precedente

CONTRIBUENTI IVA 
MENSILI Versamento dell’IVA dovuta  per il mese  precedente

DATORI DI LAVORO Versamento dei contributi INPS e INAIL Operai Agricoli (OTI / 
OTD) I Trimestre 2026

DATORI DI LAVORO Versamento dei contributi INPS per impiegati agricoli del 
mese precedente

LAVORATORI AUTONOMI 
AGRICOLI Versamento contributi INPS  - 2° trimestre 2026

25/09/2026

CONTRIBUENTI IVA Presentazione elenchi INTRASTAT  relativi al mese 
precedente

DATORI DI LAVORO 
AGRICOLI “Versamento della rata ENPAIA e trasmissione telematica”

30/09/2026

CONTRIBUENTI IVA 
Versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche 
per il II trimestre 2026

CONTRIBUENTI IVA
Trasmissione telematica delle liquidazioni periodiche 
IVA relative al II trimestre 2026 

CONTRIBUENTI CON 
LAVORO DIPENDENTE E 
PENSIONATI MOD. 730

Trasmissione telematica modelli 730 consegnati al Caf 
dal  1° al 30 settembre

DATORI DI LAVORO VTrasmissione telematica delle denunce INPS (UNIEMENS)

DATORI DI LAVORO 
AGRICOLI Trasmissione telematica delle denunce INPS (POS.AGRI)

SOGGETTI CHE 
ADERISCONO AL 
CONCORDATO 
PREVENTIVO BIENNALE

Termine per l'adesione alla proposta di concordato 
preventivo per il biennio 2026-2027. Rinnovo per chi aveva 
già aderito al CPB per il biennio 2024-2025

COMMERCIO 
ELETTRONICO Dichiarazione IVA IOSS relativa al mese precedente 

L’AGENDA DI SETTEMBRE
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SEI UN GIOVANE AGRICOLTORE? 
Hai meno di 40 anni? ENTRA NELLA RETE 
dei giovani imprenditori agricoli di successo

Per maggiori informazioni rivolgiti a noi
MAIL | angaumbria@confagricolturaumbria.it

UNISCITI AD ANGA UMBRIA
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L’AGENDA DI OTTOBRE

ENTRO IL CHI CHE COSA

12/10/2026
DATORI DI LAVORO 
DOMESTICI

Versamento dei contributi INPS per i lavoratori domestici 
(COLF e BADANTI) del 3° trimestre 2026

16/10/2026

SOSTITUTI D’IMPOSTA-
DATORI DI LAVORO

Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro 
dipendente e autonomo corrisposti nel mese 
precedente

CONTRIBUENTI IVA 
MENSILI Versamento dell’IVA dovuta per il mese  precedente

DATORI DI LAVORO Versamento dei contributi INPS per impiegati agricoli 
del mese precedente

26/10/2026

CONTRIBUENTI 
MODELLO 730 I contribuenti presentano al CAF Mod. 730 integrativo 

CONTRIBUENTI IVA Presentazione elenchi INTRASTAT : mensili settembre / 
trimestrali III trimestre 2026

DATORI DI LAVORO 
AGRICOLI

Versamento della rata ENPAIA e trasmissione 
telematica

31/10/2026 COMMERCIO 
ELETTRONICO

Dichiarazione IVA IOSS relativa al mese precedente e 
dichirazione IVA SS relativa al trimestre precedente



ENTRO IL CHI CHE COSA

02/11/2026

CONTRIBUENTI IVA Rimborso/compensazione credito IVA del III trimestre

DATORI DI LAVORO 
AGRICOLI

Termine per la trasmissione telematica della 
Dichiarazione Reddituale.

SOSTITUTI D’IMPOSTA Invio telematico della Certficazione Unica relativa a 
redditi esenti o non dichirabili nel 730 precompilato

SOSTITUTI D’IMPOSTA Invio telematico Mod. 770
CONTRIBUENTI MODELLO 
REDDITI/IRAP

Trasmissione telematica dei Modello REDDITI e 
IRAP

10/11/2026
CONTRIBUENTI CON 
LAVORO DIPENDENTE E 
PENSIONATI MOD. 730

Trasmissione telematica modelli 730 integrativi 
consegnati al Caf entro il 25 ottobre

16/11/2026

SOSTITUTI D’IMPOSTA-
DATORI DI LAVORO

Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro 
dipendente e autonomo corrisposti nel mese 
precedente

CONTRIBUENTI IVA MENSILI Versamento dell’IVA dovuta per il mese  
precedente e per il III trimestre

DATORI DI LAVORO Versamento dei contributi INPS per impiegati 
agricoli del mese precedente

LAVORATORI AUTONOMI 
AGRICOLI Versamento contributi INPS  - 3° trimestre 2026

25/11/2026
CONTRIBUENTI IVA Presentazione elenchi INTRASTAT  relativi al mese 

precedente
DATORI DI LAVORO 
AGRICOLI

Versamento della rata ENPAIA e trasmissione 
telematica

30/11/2026

CONTRIBUENTI IVA Versamento dell’imposta di bollo sulle fatture 
elettroniche per il III trimestre

CONTRIBUENTI IVA
Trasmissione dei dati contabili riepilogativi leel 
liquidazioni periodiche IVA relative al III trimestre 
(LIPE)

CONTRIBUENTI MODELLO 
REDDITI/IRAP

Versamento 2° acconto 2026 imposte da Modello 
REDDITI e IRAP

DATORI DI LAVORO Trasmissione telematica delle denunce INPS 
(UNIEMENS)

DATORI DI LAVORO 
AGRICOLI

Trasmissione telematica delle denunce INPS (POS.
AGRI)

SOGGETTI CHE 
HANNO ADERITO ALLA 
RIVALUTAZIONE TERRENI E 
PARTECIPAZIONI

Versamento in unica soluzione o I rata dell’imposta 
sostitutiva per le rivalutazioni al 1° gennaio 2026 e 
III rata per le rivalutazioni annualità precedenti

COMMERCIO ELETTRONICO Dichiarazione IVA IOSS relativa al mese precedente

L’AGENDA DI NOVEMBRE

Agosto/Settembre 2026
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AGRICOLTURA SOCIALE: AL VIA L’XI EDIZIONE DEL BANDO “COLTIVIAMO 
AGRICOLTURA SOCIALE” 
Confagricoltura, Senior - L’Età della Saggezza ETS e Reale Foundation rinnovano il loro impegno 
a sostegno dei progetti che promuovono inclusione, solidarietà e sviluppo delle comunità 
rurali.

L’agricoltura non è soltanto produzione di beni 
alimentari, ma può rappresentare uno strumento 
di inclusione, crescita sociale e valorizzazione 
del territorio. Con questo obiettivo prende il via 
l’undicesima edizione di “Coltiviamo Agricoltura 
Sociale”, il bando promosso da Confagricoltura, 
Senior - L’Età della Saggezza ETS e Reale Foundation, 
in collaborazione con la Rete Fattorie Sociali, che 
sostiene e premia i migliori progetti di agricoltura 
sociale a livello nazionale.

L’iniziativa intende valorizzare le esperienze capaci 
di generare benefici concreti per le persone e le 
comunità, promuovendo percorsi di inclusione 
lavorativa, assistenza ai soggetti fragili, solidarietà 
tra le generazioni e sviluppo delle aree rurali.

Premi e opportunità per le imprese
Il bando è rivolto a imprese agricole e cooperative sociali, anche in partenariato con altri soggetti del Terzo 
Settore, purché il progetto abbia come capofila un imprenditore agricolo o una cooperativa sociale che svolga 
attività agricole.

Sono previste due sezioni. La sezione ordinaria mette in palio tre premi da 40.000 euro ciascuno; ai vincitori 
sarà inoltre assegnata una borsa di studio per la partecipazione all’edizione 2027 del Master in Agricoltura 
Sociale dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata. La sezione speciale prevede invece un contributo di 
20.000 euro destinato a un progetto dedicato alla gestione e alla riqualificazione del verde pubblico, aperta 
anche agli enti del Terzo Settore non agricoli attivi in questo ambito.

Come partecipare
Le candidature dovranno essere presentate entro il 26 ottobre 2026, inviando il progetto sia tramite posta 
elettronica all’indirizzo coltiviamoagricolturasociale@confagricoltura.it, sia mediante raccomandata a 
Confagricoltura – Agricoltura Sociale, Corso Vittorio Emanuele II, 101 – 00186 Roma.

I progetti selezionati saranno premiati nel corso di una cerimonia che si terrà a Palazzo della Valle, sede 
nazionale di Confagricoltura, mentre gli interventi finanziati dovranno essere completati entro il 31 ottobre 
2027.



https://forms.cloud.microsoft/pages/responsepage.aspx?id=fBXqifpsd022tZNoLp8xVrVtJN0DLZxDs6tu6MmNbm1UNlhWRldFTE00S0tWUjUwUVA4UEJHQzIzUiQlQCNjPTEu&route=shorturl
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È aperta la nuova edizione 2026 della Banca 
Nazionale delle Terre Agricole (BTA) di ISMEA, 
lo strumento che favorisce l’accesso alla terra, il 
ricambio generazionale e il rafforzamento delle 
imprese agricole attraverso la messa in vendita del 
patrimonio fondiario dell’Istituto.

Per i terreni inseriti nella sezione “Terreni in Vetrina”, 
fino al terzo tentativo di vendita, le offerte di 
acquisto potranno essere presentate mediante 
offerta di acquisto a partire dalle ore 12.00 del 14 
settembre alle ore 12.00 del 14 novembre 2026, 
esclusivamente tramite il portale telematico ISMEA.

ISMEA: AL VIA L’EDIZIONE 2026 DELLA BANCA NAZIONALE DELLE TERRE 
AGRICOLE
ISMEA apre la Banca Nazionale delle Terre Agricole 2026: dal 14 settembre al 14 novembre 
offerte online per acquistare terreni e nuove opportunità per le imprese agricole.

Cos’è la Banca Nazionale delle Terre Agricole?

Istituita con la Legge n. 154/2016 e gestita da ISMEA, la 
Banca Nazionale delle Terre Agricole raccoglie e rende 
disponibili i terreni agricoli destinati alla vendita, fornendo 
informazioni sulle caratteristiche dei fondi, sulle modalità 
di acquisto e sulle procedure di vendita.

L’iniziativa mira a:
•	 favorire l’accesso alla terra;
•	 sostenere il ricambio generazionale in agricoltura;
•	 valorizzare i terreni agricoli inutilizzati;
•	 garantire maggiore trasparenza nel mercato fondiario.

Rientro in bonis e riscatto dei terreni
Dal 1° luglio al 31 agosto 2026 è inoltre possibile presentare domanda di rientro in bonis o di riscatto dei terreni 
secondo quanto previsto dalla disciplina di riferimento.

La misura consente alle aziende interessate di regolarizzare la propria posizione mediante il pagamento delle 
somme dovute e, ove ne ricorrano i requisiti previsti, riscattare i terreni prima della loro definitiva alienazione, 
rappresentando un’importante opportunità per preservare la continuità aziendale e ricostituire la base fondiaria.
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Modalità di partecipazione

La partecipazione è aperta a persone fisiche e giuridiche 
in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, anche 
senza la qualifica di imprenditore agricolo.

Le procedure si svolgono interamente online attraverso 
il portale della Banca Nazionale delle Terre Agricole. 
Per partecipare è richiesto un deposito cauzionale pari 
al 10% del valore a base d’asta, che viene restituito ai 
concorrenti non aggiudicatari secondo le modalità 
previste dai criteri ISMEA.

Per i giovani imprenditori agricoli è inoltre prevista la 
possibilità di rateizzare il prezzo di acquisto fino a 30 
anni, con rate semestrali.

Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ufficio Politiche Creditizie di Confagricoltura all’indirizzo 
credito@confagricoltura.it.

https://www.ismea.it/istituto-di-servizi-per-il-mercato-agricolo-alimentare
https://www.confagricolturaumbria.it/news/
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All’interno dello spazio dedicato alle eccellenze agroalimentari umbre presso l’Aeroporto Internazionale 
dell’Umbria “San Francesco d’Assisi”, le aziende possono presentare e vendere le proprie produzioni a un 
pubblico nazionale e internazionale.

L’aeroporto sta vivendo una fase di forte sviluppo. Nel 2025 ha 
raggiunto il record storico di 620.420 passeggeri, con una crescita 
del 16% rispetto al 2024. Il trend positivo prosegue anche nel 2026: 
nel primo semestre sono transitati oltre 294.000 passeggeri, con 
un incremento del 6,4% rispetto allo stesso periodo del 2025.

Particolarmente significativa è la componente internazionale, 
che nei primi sei mesi del 2026 ha rappresentato circa il 67% del 
traffico complessivo. Anche giugno ha registrato il miglior risultato 
di sempre per il mese, con 75.927 passeggeri, il 4% in più rispetto 
a giugno 2025. Questi dati confermano la crescente capacità 
dello scalo di intercettare visitatori italiani e stranieri e il suo ruolo 
strategico come porta d’ingresso dell’Umbria.

UNA NUOVA VETRINA PER LE AZIENDE AGRICOLE UMBRE – PORTA I TUOI 
PRODOTTI ALL’AEROPORTO DELL’UMBRIA
Confagricoltura Umbria offre alle aziende agricole associate una nuova opportunità per 
promuovere e commercializzare i propri prodotti.
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Essere presenti in aeroporto significa:
•	 aumentare la visibilità e la riconoscibilità dell’azienda;
•	 promuovere e vendere i prodotti a viaggiatori italiani e 

internazionali;
•	 raggiungere nuovi consumatori e potenziali contatti 

commerciali;
•	 valorizzare il legame tra le produzioni aziendali e il 

territorio umbro;
•	 accedere a ulteriori opportunità di promozione e 

vendita online.

Non perdere questa occasione per dare visibilità alla 
tua azienda e alle tue produzioni. 

Contattaci per conoscere le modalità di 
partecipazione e manifesta il tuo interesse il 
prima possibile. Gli spazi sono limitati e le richieste 
saranno valutate in base all’ordine di adesione, 
alla disponibilità degli spazi e alla tipologia dei 
prodotti proposti.

Contatti
Cell. 337 1131655
Email promozione@confagricolturaumbria.it



ConfagriJob:
Trova le figure
professionali più adatte
alla tua azienda

Come?
In 3 semplici mosse

03

Il team di

ConfagriJob

diffonde l�annuncio

L�azienda riceve le

candidature più idonee

sulla casella di posta

L'azienda o l'Unione

compilano il questionario

su Hubfarm per chiedere

l'attivazione della ricerca

01 02

Perché?
Per i vantaggi !

Servizio su misura

per la tua azienda

Selezione rapida,

semplice e mirata

Meno burocrazia,

più efficienza

Condizioni economiche

esclusive

Contatta CONFAGRICOLTURA UMBRIA per aderire al 
servizio. Verrai supportato e accompagnato nella tua ricerca!
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AGRITURISMI: NUOVE INDICAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER IL 
RICONOSCIMENTO DELLA RURALITÀ
Nuove istruzioni operative per il riconoscimento della ruralità degli immobili agrituristici, 
anche se censiti nelle categorie A/1 e A/8

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare protocollo n.203993 del 
09/07/2026, ha fornito nuove indicazioni operative riguardanti il 
riconoscimento dei requisiti di ruralità per gli immobili destinati 
ad attività agrituristica appartenenti alle categorie catastali A/1 
(abitazioni di tipo signorile) e A/8 (abitazioni in ville).

Le istruzioni recepiscono non solo il consolidato orientamento della 
Corte di Cassazione, secondo il quale gli immobili utilizzati per l’attività 
agrituristica possono essere riconosciuti come fabbricati rurali 
strumentali, anche se censiti nelle categorie A/1 o A/8 o caratterizzati 
da requisiti di lusso, ma anche quanto più volte sostenuto dallo 
scrivente ufficio sulla questione in esame.

Il principio affermato dalla giurisprudenza

La Corte di Cassazione (tra le altre, sent. n. 9760/2003, ord. n. 27198/2022 e sent. n. 22674/2024) ha chiarito 
che:

•	 i fabbricati destinati alla ricezione e all’ospitalità nell’ambito dell’attività agrituristica sono funzionalmente 
inseriti nel ciclo produttivo dell’azienda agricola;

•	 tali immobili devono essere qualificati come fabbricati rurali strumentali ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, 
del D.L. n. 557/1993;

•	 la classificazione catastale A/1 o A/8 e l’eventuale presenza di caratteristiche di lusso non costituiscono 
causa ostativa al riconoscimento della ruralità quando l’immobile è effettivamente destinato all’esercizio 
dell’attività agrituristica.

Le nuove modalità operative

A decorrere dal 25 luglio, le dichiarazioni di 
aggiornamento catastale predisposte mediante 
procedura Do.C.Fa., relative ad immobili agrituristici 
censiti nelle categorie A/1 e A/8, per i quali si intende 
chiedere il riconoscimento del requisito di ruralità, 
dovranno essere predisposte e presentate secondo le 
seguenti indicazioni:

•	 in fase di compilazione della dichiarazione, nel 
campo denominato “Tipologia documento” 
disponibile nel Quadro A (per le dichiarazioni di 
accatastamento) o nel Quadro B (per le dichiarazioni 
di variazione) della procedura Do.C.Fa 4.00.5, dovrà 
essere selezionata la voce “Dichiarazione ordinaria”.
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Presentazione tramite SISTER

In fase di invio telematico della dichiarazione tramite i servizi disponibili nella piattaforma SISTER, nel riquadro 
“Allegati” disponibile nella pagina intitolata “Caratteristiche della pratica da inviare” dovrà essere selezionata la 
checkbox “Autocertificazioni per Fabbricati Rurali”; inoltre, nella successiva pagina intitolata “Invio documento” 
dovranno essere caricate, come di consueto e tramite le apposite funzioni, le pertinenti autocertificazioni 
redatte secondo i modelli di cui al D.M.26 luglio 2012.

Richiesta di annotazione della ruralità

Qualora non siano intervenute variazioni di classamento o 
rendita catastale, per gli immobili in esame, il riconoscimento 
della ruralità può essere richiesto mediante apposita 
istanza all’Ufficio competente dell’Agenzia delle Entrate, 
utilizzando la modulistica prevista dal D.M. 26 luglio 2012.

In caso di accoglimento, verrà inserita negli atti catastali 
l’annotazione attestante la sussistenza dei requisiti di 
ruralità ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.M. 26 luglio 2012.

Qualora l’immobile perda i requisiti previsti dalla normativa, 
il soggetto obbligato dovrà presentare all’Ufficio 
competente la richiesta di cancellazione dell’annotazione 
di ruralità entro 30 giorni dalla perdita dei requisiti.

Si accoglie con favore l’intervento dell’Agenzia delle 
Entrate che recepisce le nostre istanze basate sul 
consolidato orientamento della Corte di Cassazione, 
superando in via definitiva ogni dubbio interpretativo sul 
riconoscimento della ruralità degli immobili agrituristici 
censiti nelle categorie A/1 e A/8, ovvero che hanno le 
caratteristiche di lusso.

https://www.greenventuretv.it/agrometeo/


Puoi vederci oltre che in Umbria sul Canale 12 (LCN 12) del digitale 
terrestre anche su app in streaming: Apple iOS | Android | Android 
TV | Amazon Fire TV Stick |Smart TV Samsung

https://www.greenventuretv.it/
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Forum Agriturist 2026: il 13 e 14 ottobre due giornate dedicate al 
futuro dell’agriturismo italiano
Un doppio appuntamento tra Emilia-Romagna e Rimini per fare il punto su formazione, 
sostenibilità e opportunità B2B con buyer internazionali.

Il Forum Agriturist 2026 si terrà il 13 e 14 ottobre 2026, in concomitanza con il TTG Travel Experience di Rimini, 
il più importante appuntamento fieristico italiano dedicato al turismo. L’evento rappresenterà un’occasione di 
confronto, aggiornamento e condivisione tra operatori, istituzioni ed esperti, con l’obiettivo di approfondire le 
principali sfide e opportunità che attendono il comparto agrituristico.

La prima giornata, martedì 13 ottobre, si svolgerà presso la Tenuta del Monsignore, in Emilia-Romagna. Il 
programma prevede un convegno formativo con la partecipazione di istituzioni, esperti e rappresentanti del 
settore, seguito da tavoli di lavoro tematici dedicati ai temi strategici per il futuro dell’agriturismo. Sarà un 
momento di dialogo e di elaborazione di proposte, volto a favorire una visione condivisa sulle prospettive del 
comparto.

Mercoledì 14 ottobre, il Forum si sposterà al TTG Travel Experience di Rimini. Agriturist sarà presente con uno 
stand all’interno del Padiglione Italia, dove i soci avranno l’opportunità di incontrare buyers internazionali 
attraverso appuntamenti dedicati, favorendo nuove occasioni di promozione e sviluppo commerciale.

Alle ore 11.00, nella Sala Diotallevi, si terrà il convegno istituzionale “Agriturismo: in una parola mille esperienze”, 
un appuntamento dedicato al ruolo dell’agriturismo nello sviluppo del turismo sostenibile, nella valorizzazione 
dei territori e delle produzioni agroalimentari e nell’evoluzione del turismo esperienziale.

Il Forum Agriturist 2026 si conferma così un appuntamento di riferimento per il settore, pensato per rafforzare 
il dialogo tra gli operatori, condividere strategie e consolidare il ruolo di Agriturist come punto di riferimento 
per l’agriturismo italiano.

Il programma completo e tutte le informazioni relative alle modalità di partecipazione saranno resi disponibili 
nelle prossime settimane.
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IMPOSTE E TASSE: TASSAZIONE DELLE ATTIVITÀ CONNESSE
Interpello Agenzia delle Entrate – Risposta n. 151 del 23 luglio 2026

La risposta ad interpello n. 151 del 23 luglio 2026 dell’Agenzia delle Entrate offre un’importante occasione per 
ribadire i presupposti che consentono alle imprese agricole di applicare il regime di determinazione catastale 
del reddito, ai sensi dell’art. 32 del TUIR, alle attività di manipolazione e trasformazione dei prodotti aziendali.

Il documento di prassi esamina il caso di una società agricola che esercita attività di allevamento avicolo 
e produce preparati crudi pronti da cuocere, ottenuti prevalentemente dalla carne proveniente dai propri 
allevamenti e, solo in misura residuale, da volatili vivi acquistati da terzi e successivamente macellati presso la 
stessa azienda. Nella preparazione dei prodotti vengono inoltre impiegati ingredienti accessori, quali formaggi, 
salumi, erbe aromatiche e aromi, acquistati da terzi e destinati esclusivamente a completare il prodotto finale.

Nel caso in esame, l’Agenzia conferma che l’impiego di aromi e di altri prodotti acquistati da terzi non preclude, 
di per sé, l’applicazione dell’art. 32 del TUIR, purché sia rispettato il requisito della prevalenza dei prodotti 
aziendali.

L’aspetto di maggiore interesse riguarda, tuttavia, il rapporto tra l’art. 32 del TUIR e il D.M. 13 febbraio 2015 
(c.d. Decreto delle attività connesse), che individua in modo tassativo i beni le cui attività di manipolazione e 
trasformazione possono generare reddito agrario. L’Agenzia chiarisce, infatti, che il rispetto del requisito della 
prevalenza, pur necessario, non è di per sé sufficiente: è altresì indispensabile che il prodotto finale rientri tra 
quelli espressamente individuati dal decreto ministeriale.

Inoltre, con riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, al codice ATECO 10.13.0, relativo alla “produzione 
di carne essiccata, salata o affumicata, nonché di salsicce e salami”, viene precisato che possono beneficiare 
della tassazione catastale esclusivamente le produzioni indicate nella tabella allegata al D.M. 13 febbraio 2015. 
Le ulteriori lavorazioni riconducibili al medesimo codice ATECO, ma non ricomprese nel decreto, non possono 
invece produrre reddito agrario e, qualora ne ricorrano i presupposti, possono rientrare nell’ambito applicativo 
dell’art. 56-bis, comma 2, del TUIR, con determinazione forfetaria del reddito mediante l’applicazione del 
coefficiente di redditività del 15%.

La risposta conferma, pertanto, che, ai fini dell’applicazione dell’art. 32 del TUIR, la verifica del requisito 
della prevalenza deve essere necessariamente accompagnata dall’accertamento che il prodotto finale sia 
riconducibile a quelli espressamente individuati dal D.M. 13 febbraio 2015.


